
                      

  POLA RING 

CESENATICO 10 SETTEMBRE 2006 

                   Ore 6,44 

 

 

 

Ne abbiam viste di cose che voi umani non potreste immaginarvi. 
Pola da ingrandimento a fuoco e manipolate al largo degli obiettivi di Orione e abbiam 

visto raggi "Pi" balenare nell'aurora vicino alle porte del Polaser. 
E tutti quei momenti andranno perduti nel tempo come lacrime nella pioggia e come 

mosaici nel mare. 
George Grey,  modello Polaserux 6  (da PolaBladeRunner) 

 

Domenica 10 settembre 2006, 

alle ore 6.44 sulla spiaggia libera di fronte all' Hotel Ariston di Valverde di 

Cesenatico il Gruppo Polaser ha esposto al PolaRing le immagini dell’Uomo all’alba 

del nuovo Millennio. 

 
Undici autori, assonnati ed infreddoliti partendo da un centro ipotetico e tracciata una 

circonferenza di 7,5 metri di raggio, facendosi guidare dalla stella polare come 

marinai hanno piantato il primo ombrellone come guida per futuri avventurieri. 

 



Da quello tracciando una corda di 3,88 metri hanno diviso il nuovo Mondo in dodici 

porzioni e piantato altrettanti ombrelloni sui quali in ognuno sono state esposte  

due PolaVisioni. 

 
Al centro altri tre ombrelloni come vestigia del passato a ricordarne le origini. 

Alle 8,52 visitatori increduli e preoccupati per l’occupazione insolita della spiaggia 

hanno assistito alla “distruzione” della nuova Visione e i Pola-Conquistatori sono 

partiti per altri mondi, altre destinazioni…………. 

 

hanno esposto: Marco Ancarani da Faenza (Ra) - Mario Baldazzi da S.Giorgio di Piano (Bo) 

Marianna Battocchio da Asolo (Tv) - Claudio Bocchini da Cesenatico (Fc),  

Guerrino Bertuzzi da Imola (Bo), Andrea Drei da Faenza (Ra), Mario Ghetti da Modigliana (Fc), 

Massimo Stefanutti da Venezia, Pino Valgimigli da Faenza (Ra) , Massimo Max Vaccaro da Carpi 

(Mo), Maria Vodarich da Cesenatico (Fc), Renzo Magri da Imola è arrivato fuori tempo 

massimo…….. hanno partecipato: Simone Tomaselli, Roberto Bazzani, Francesca Degli Angeli, 

Elena Gianessi ed  Ettore Toniolo. 
 
 

                                                                   /Gruppo Polaser - Katia Brigiari 


